
Gli hamburger 
con patate 
rendono violenti? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Hamburger, hot-dog, patatine fritte, cioccolata e bibite 
gassate, pilastri dell'alimentazione dei ragazzi del mondo 
occidentale, potrebbero aver contribuito alla «escalation* 
di comportamenti violenti che caratterizzano i giovani di 
oggi: lo alternano Damlan Dowlng e lan Stokes, nutrizio
nisti dell'Istituto per l'alimentazione britannico. La «dieta 
di plastica* interferirebbe persino con il normale funziona
mento del cervello, essendo inadeguata dal punto di vista 
dell'apporto nutritivo. I due studiosi ritengono che solo 
una alimentazione equilibrala, fondata su cibi naturali e 
priva di additivi di ogni genere, possa ridurre la criminalità 
giovanile, e riportare su livelli di efficienza il loro rendi
mento scolastico. L'opinione dei due ricercatori britannici 
trova conferma in alcuni studi recentemente condotti sui 
detenuti delle carceri della California, dai quali si deduce 
che II passaggio da una dieta disordinata e squilibrata a 
una alimentazione corretta, che comporti un minor consu
mo di grassi, zuccheri e additivi, ha avuto come conse
guenza una riduzione degli impulsi violenti. 

Aumentano 
In Italia 
le neoplasie 
Infantili 

Dove cadrà il satellite sovietico con carico nucleare? 

La minaccia del Kosmos 

Ogni anno in Italia si regi
strano dal 120 ai 140 nuovi 
casi di neoplasia maligna 
per milione di soggetti di 
età inferiore al quindici an
ni. Al primo posto stanne le leucemie che da sole costitui
scono un terzo circa di tutti i casi: seguono i tumori del 
sistema nervoso centrale, jr,neuroblastoma, il nefroblasto-
ma e i linfomi. Le forme a prognosi più favorevole, se 
tempestivamente diagnosticate, sono le leucemie ed i lin
fomi: quella a maggiore mortalità è II neuroblastoma in 
stadio avanzalo. In generale comunque la prognosi di lune 
le forme neoplasiiche infantili è sensibilmente migliorata 
negli ultimi quindici anni: secondo recenti proiezioni stati
stiche alla fine degli anni 80 un Individuo su mille nell'età 
di ventanni sarà un paziente guarito da una neoplasia 
Infantile. In Italia In particolare sono slati conseguiti note
voli progressi In seguilo alla costituzione di un gruppo 
cooperativo nazionale cui aderiscono tremolio centri tutti 
in collegamento Ira loro, e costantemente al corrente di 
quanto si la nel mondo in campo di oncologia pediatrica. 

Diete: 
aiuto psicologico 
da un pallone 
nello stomaco 

E noto che un palloncino di 
gomma, inserito nello sto
maco, fa passare la fame. 
Ora una ricerca inglese lo 
dimostra su di una quindici
na di volontari, lutti sopra il 
quintale, che si sono sotto
posti a un esperimento du

ralo quattro mesi, I risultali sono siali Incoraggianti anche 
se non spettacolari. Alcuni pazienti hanno perso dieci chili 
o pio, «Il palloncino non è una cura - ha dichiarato in una 
conferenza Stampa il dotlor Richard Mountford, della fa
coltà di Medicina dell'Università di Bristol. Non c'è nulla di 
magico In esso. Serve soltanto a rendere più facile il rispel
lo di una dieta rigorosa*. Il palloncino di lattice ha le 
dimensioni di un pompelmo e costa 400 sterline, circa 
SQQrnNa lire italiane. Vjene Introdotto nello stomaco del 
paziente Mito anestesia e poi gonfiato. Dopo due mesi 
viene sgonllalo e rimosso, All'Inizio dell'esperimento i pal
loncini sono itali posli negli stomaci di mela dei volontari. 
Dopo due mesi Sono stati rimossi e ne sono stati assegnati 
altri all'altra metà. Per tutta la durata della prova I pazienti 
hanno seguilo la stessa dieta dimagrante. Chi aveva II pal
lone nello stomaco perdeva più peso di chi non io aveva 
perché gli era più facile rispellare la dieta. 

Le invenzioni 

Bù bizzarre 
mostra 

a Taiwan 

Le scarpe computerizzate 
sono uno del pezzi forti di 
una mostra apertasi a Tai
wan che riunisce le inven
zioni più bizzarre mai idea
te. Queste scarpe, a tacco 
alto, sono munite di mini-

•••^"'••"^"••""^•^•""•^"— computer che misurano la 
velocità dell'andatura, contano I passi e funzionano anche 
come un cronometro. Un altro degli oggetti esposti è una 
cassetta postale computerizzata che siglila, affranca e Indi
rizza le buste delle lettere. Da parte sua, la compagnia 
automobilistica Crab ha messo a punto ciò che essa chia
ma un «congegno di guida orizzontale», cioè un dispositi
vo con piccole ruote attaccato al telaio di un'automobile 
Che le consente di spostarsi orizzontalmente per entrare 
nei parcheggi più ristretti. C'è poi un copricapo da baseball 
che sfrutta l'energia solare per azionare un piccolo ventila
tore che rinfresca la testa. Altre Innovazioni sono rappre
sentate da decorazioni per alberi di Natale, che recano 
all'interno sistemi di allarme ami-incendio e da un orolo
gio che contiene un accendino. C'è poi un asciugamano 
compresso lino a raggiungere le dimensioni di un uovo 
che, immerso nell'acqua, riassume la sua grandezza nor
male, e una mini-macchina fotografica che ha la forma di 
un portachiavi a catenella. 

NANNI RICCOBONO 

Ad aprile i sovietici hanno perso il controllo del 
satellite militare Kosmos che gira sulle nostre teste 
con un carico nucleare. Si cerca affannosamente 
di prevedere dove e quando cadrà. Se precipitasse 
in una zona abitata i danni sarebbero rilevanti. 
Proprio per questo gli esperti tenteranno di dirot
tarlo in mare. L'impatto potrebbe avvenire entro il 
venti di ottobre. 

PAOLO MARINELLA 

• • Notizie recenti hanno 
dato un'altra volta l'allarme: 
dopo lo Skylab ' americano 
agli inizi degli anni 70,1 sovie
tici Kosmos 9S4 e Kosmos 
1402 nel 1978 e 1983, un al
tro grosso satellite sta caden
do verso la superficie terre
stre. Si tratta del Kosmos 
1900, un satellite militare so
vietico (dotato di radar per la 
sorveglianza oceanica, cioè 
per tenere sotto controllo le 
unità navali degli altri paesi) 
che, come i due precedenti 
Kosmos, porta a bordo un 
piccolo generatore di elettri
cità a combustibile nucleare, 
Questo è l'aspetto più preoc
cupante della questione: se 
cadesse su una zona abitata, 
il materiale radioattivo del 
Kosmos potrebbe risultare, 
pericoloso. Già II Kosmos 
954 inquinò in questo modo 
una regione del Canada (per 
fortuna semldeseria), e se
condo le vigenti leggi inter
nazionali l'Urss dovette ripa
gare al Canada le spese della 
•bonifica* della zona inquina
ta. Le cose andarono meglio 
con il Kosmos 1402, che cad
de nell'Oceano Indiano: ma 
data la difficoltà di prevedere 
in modo attendibile il luogo 
d'impatto del satellite (o me
glio, dei suoi frammenti), per 
molti giorni vi lu un forte ti
more di un esito meno fortu
nato. 

Nel 1983 lo sforzo Interna
zionale di determinare e ten
tare di prevedere l'orbita del 
Kosmos 1402 vide la parteci
pazione di un gruppo di ricer
catori italiani, operanti al 
Cnuce di Pisa, un Importante 
Istituto del Cnr. Tra loro, ab
biamo interpellato Luciano 
Anselmo, che ci ha risposto: 

•Normalmente, i sovietici 
staccano dal satellite la parte 

Chiusa la centrale nucleare 
Gran Bretagna: l'incidente 
al reattore di Oldbury 
rivelato solo un anno dopo 
r>> Un reattore nucleare in
glese del tipo Magnox è stalo 
chiuso dopo che una valvola 
dilettosa aveva messo luori 
uso II suo sistema di raffredda
mento. Senza l'apporto del 
gas raffreddante, il reattore ha 
rischiato di surriscaldarsi per 
17 minuti. 

L'Incidente, avvenuto ne] 
giugno dello scorso anno, è 
slato rivelato soltanto oggi da 
un portavoce della cenlrale 
nucleare di Oldbury, nel Glou-
cestershlre, il quale ha co
munque assicurato che in nes
sun momento I dipendenti 
della centrale e la popolazio
ne della zona sono stali In pe
ricolo. 

SI è trattalo comunque del 
peggiore incidente per questo 
tipo di reattori anche se -la 
temperatura del combustibile 

nucleare è nmasta sempre 
ben al di sotto dei limiti di si
curezza», ha detto Chris Mar
chese, uno dei responsabili 
dei servizi operativi del grup
po di coordinamento nuclea
re dell'ente inglese per l'elet
tricità. 

«È stalo il primo inciderne 
del genere nel 21 anni di vita 
del reattore», ha detto Mar
chese. 

Ciò che l'inchiesta, Imme
diatamente aperta e tuttora in 
corso, dovrà spiegare è il mo
tivo per cui il guasto della val
vola non abbia fatto scattare 
come previsto il sistema di 
erogazione elettrica di emer
genza, tornito da ben quattro 
generatori di appoggio, nes
suno del quali si è messo inve
ce in funzione per permettere 
ti passaggio del gas di raffred
damento. 

contenente il materiale ra
dioattivo e la mandano su 
un'orbita più alta, dove essa 
può restare per diversi secoli. 
Qualche volta però, come nel 
caso del Kosmos 1402 e del
l'attuale Kosmos 1900, que
sta manovra non lunziona a 
dovere. La parte col combu
stibile nucleare non si è stac
cata, e l'attrito dell'atmosfera 
sta rapidamente tacendo ca
lare la quota a cui il satellite 
gira intorno alla Terra. Secon-

o i nostri calcoli, la caduta 
dovrebbe avvenire Ira il 20 
settembre è il 20 ottobre di 
quest'anno, ma c'è molta In
certezza perché in questo pe
riodo la forte attività solare fa 
"gonfiare" in modo impreve
dìbile l'alta atmoslera, cam
biando l'attrito e quindi an
che l'evoluzione dell'orbita. 

C'è però la possibilità che i 
sovietici tentino di controlla
re la caduta variando l'orien
tamento del satellite, col ri
sultato di cambiare la resi
stenza atmosferica a seconda 
della sezione offerta dal Ko
smos, che ha una lunghezza 
di sette metri ma un diametro 
di soli due metri e mezzo. In 
questo caso, certamente I 
controllori di volo dirigeran
no il satellite in mare». 

Un solo commento: per
ché non pensare a una legge 
internazionale che proibisca, 
o almeno limiti, la possibilità 
di inserire su orbite basse, 
che portano al rientro dopo 
pochi mesi, satelliti con ma
teriale radioattivo pericolo
so? Ma forse dovremo aspet
tare che entri in azione la se
zione spaziale di Greenpeace 
per rendere lo spazio circum
terrestre, a parole patrimonio 
comune di tutta l'umanità, 
meno inquinato e militarizza
to dalle superpotenze. Disegno di Mitra Drvsrxli 

Uno dei satelliti Kosmos 

B Una tonnellata di uranio 
gira sulle nostre leste. È come 
se nello spazio ci lesse una 
grossa centrale nucleare. I so
vietici infatti hanno già lancia
to 31 satelliti dì telerilevamen
to muniti di generatori nuclea
ri. A questi si sommano quelli 
americani che sono ancora 
più numerosi. Il Cosmos 1900 
la parte dell'elenco e ha come 
scopo l'osservazione degli 
oceani per mezzo di un radar. 
Se tutto funziona bene quan
do una navicella ha completa
to la sua missione, il reattore 
viene separato dal satellite e 
spedito su un orbita più alta, a 
novecento chilometri di quo
ta. Qui non c'è più traccia d'a
ria e quindi il carico radioatti
vo può rimanere in un'orbita 
stabile per un lunghissimo pe
riodo. Se la manovra di trasfe
rimento nell'orbita di par
cheggio non riesce, allora si 
ricorre ad un altro strumento 
di sicurezza: l'uranio viene 

Una tonnellata di urariio 
gira sulle nostre teste 
estratto dal reattore e vaporiz
zato nell'atmosfera durante la 
caduta. L'operazione diminui
sce in modo consistente la pe
ricolosità del satellite che sta 
cadendo. 

1 tecnici sovietici hanno 
perso il contatto con Cosmos 
1900 a partire dall'aprile di 
quest'anno, è quindi impossi
bile per toro inviarlo nell'orbi
ta di parcheggio. Assicurano 
però che la navicella è dotata 
anche del secondo dispositi
vo di sicurezza. Il che significa 
che probabilmente durante la 
caduta il materiale radioattivo 
verrà disperso automatica
mente nel'alla atmosfera. E se 

non accadesse ? Allora sì veri
ficherebbe un impatto sulla 
Terra come quello già avvenu
to in Canada alcuni anni fa, 
per fortuna in una zona semi
deserta. I danni potrebbero 
essere anche molto gravi. Co
me spiega l'articolo sopra, si 
cerca dì stabilire con il massi
mo di precisione possibile il 
luogo e il momento dell'im
patto. 

Ma la vicenda del Cosmos 
riprone un'altra problema: 
quello del rottami dispersi nel
lo spazio e rimasti in orbita 
intomo alla Terra. Questa «im
mondizia» creerà non pochi 
problemi alle spedizioni futu

re. SI calcola che già oggi i 
frammenti vaganti di dimen
sioni di vino o più centimetri 
siano da 30 a 70mila. Ognuno 
di essi viaggia alla velocità di 
alcuni chilometri al secondo 
ed è in grado di distruggere 
grossi satelliti, o peggio anco
ra di mettere In pericolo la viti 
degli astronauti- Gli esperti 
hanno già calcolato che il te
lescopio spaziale, già in orbi
ta, nei diciassette anni di vita 
previsti, ha una probabilità su 
cento di scontrarsi con un 
grosso rottame (delle dimen
sioni di una palla da tennis) e 
di esserne distrutto. Per la sta

zione orbitale che stanno co
struendo Europa e America i l 
rischio saie, in dieci anni di 
voto, al 2,1 per cento. 

Piccole collisioni sono già 
avvenute; il laboratorio sovie
tico «Salyut 7» ne ha registrata 
una, la navetta americana Co
lumbia è passata a soli 12 cen
timetri da uno degli stadi del 
razzo «Intercosmos», lanciato 
nel '75. Insomma, ormai il 
problema di tener pulite le or
bite è all'ordine del giorno, sia 
a bassa quota sia alla quota 
geostazionaria. Occorre crea
re una sorta di «cimiteri spa
ziali» dove collocare I satelliti 
che hanno terminato la loro 
missione o che non servono 
più a nulla. Luoghi collocati 
molto in alto in modo tale da 
non costituire un pericolo per 
nessuno. Probabilmente oc
correrà anche pensare a co
struire gli «spazzini spaziali». 
Non è fantascienza e già ci si 
sta lavorando. 

«Baby dclotroni» nella guerra al cancro 
Il congresso europeo di medicina nucleare si è chiu
so a Milano con un'importante novità nella lotta ai 
tumori: gli approcci terapeutici con gli anticorpi mo
noclonali marcati con isotopi stanno dando, a livel
lo sperimentale, dei buoni risultati sia per la diagno
stica che per la cura di alcuni tipi di tumore. E 
all'Istituto tumori di Milano è stato isolato un rea
gente per i tumori alle ovaie che sembra funzionare. 

NICOLETTA MANUZZATO 

B In che cosa consistono 
le nuove tecniche? «I metodi 
di diagnostica più moderni -
spiega il professor Gian Luisi 
Buraggi, direttore della Divi
sione di medicina nucleare 
dell'Istituto dei tumon di Mi
lano - utilizzano gli emettito
ri dì positroni, che permetto
no di osservare non una si
tuazione statica, ma una fun
zione. Ad esempio a livello 
cerebrale si può avere "l'im
magine" di una persona che 
pensa: se questa persona 
chiude gli occhi o alza una 
mano è possibile vedere da 
dove parte il comando del 

movimento. In condizioni 
patologiche possono essere 
precocemente studiate alte
razioni come il morbo di Al
zheimer o la demenza». 

La tecnica è relativamente 
semplice: al paziente vengo
no somministrati isotopi che 
emettono positroni (cioè 
elettroni positivi) secondo 
un'asse di 180 gradi. Poiché 
esistono isotopi degli ele
menti più importanti per la 
vita (carbonio, ossigeno, 
idrogeno, azoto) questi si 
possono facilmente sostitui
re ad esempio nelle moleco
le del cervello. 

Quando l'elettrone ha in
teragito con la materia, un 
cristallo o un altro sistema di 
misurazione trasformano la 
radiazione in impulso -lumi
noso e poi in impulso elettri
co. Questo, attraverso un ca
vo, può venire raccolto da un 
tubo a raggi catodici dando 
vita all'immagine, un po' co
me avviene con la televisio
ne. Dallo schermo l'immagi
ne verrà poi fotografata, tra
sportata direttamente su gra
fico o, più Irequentemente, 
computerizzata. 

Poiché si usano isotopi 
che decadono molto rapida
mente (da pochi secondo a 
pochi minuti), sono necessa
ri piccoli ciclotroni (emetti
tori di positroni) da collocare 
accanto allo strumento dia
gnostico. A questo scopo 
^industria ha approntato «ba
by-ciclotroni» e strumenti 
per tomografia con positroni 
che ora, anche se molti cari, 
cominciano a diventare ac
cessibili. In Italia ne esistono 
tre: uno a Milano (presso l'O

spedale San Raffaele), uno a 
Pisa e uno a Napoli. «L'uso-
della parola nucleare non de
ve spaventare - sottolinea il 
professor Buraggi -. Le dosi 
utilizzate per gli esami non 
causano alcun disturbo al pa
ziente, né sono pericolose 
per gli operatori. Quanto alla 
popolazione, non ha niente 
da temere: lo smaltimento 
dei rifiuti liquidi è infatti rego
lato da una legge molto rigo
rosa dell'Euratom e i riliuti 
solidi decadono rapidamen
te; basta tenerli in deposito 
per mezza giornata in alcuni 
casi, 4-5 giorni in altri, dopo 
di che trattarli come rifiuti 
speciali». 

E veniamo all'oncologia. 
Gli anticorpi monoclonali 
marcati con isotopi permet
tono di ottenere un'immagi
ne precisa cella lesione neo-
plastica. Sì tratta di anticorpi 
creati contro sostanze asso
ciate al tumore: per un mec
canismo immunologia) (sce
gliendo sul tessuto tumorale 
un bersaglio non presente, o 

presente in maniera quantita
tivamente diversa, sui tessuti 
normali) si dirigono in ma
niera selettiva verso la sede 
della neoplasia, giungendo 
così a localizzare esattamen
te il male. 

Questo indirizzo di ricerca 
ha avuto nell'ultimo decen
nio un notevole sviluppo an
che nel nostro paese. Ma i 
problemi non sono pochi. La 
tecnica non può essere utiliz
zata in ogni tipo di cancro, 
ma solo nei casi in cui I ricer
catori siano riusciti a isolare 
in laboratorio un anticorpo 
specifico. A questo risultato 
si giunge attraverso la tecni
ca degli ibridomi. Si tratta in 
pratica di costruire in labora
torio una cellula «ibrida», 
tendendone due: una cellula 
normale, in grado dì produr
re l'anticorpo, e una tumora
le, che fornisce alla prila 
•'«immortalità», cioè la possi
bilità di crescere in vitro 
(senza questa fusione la cel
lula normale monrebbe In 

breve tempo). Rno ad oggi 
sono stati ottenuti in tal mo
do reagenti per i tumori del 
colon, per i melanomi, per i 
tumori della sfera genitale 
femminile, oltre che per il lin
foma dì Burkitt e quello a cel-
lule-T. Produrre tali ibridomi 
comporta tempi assai lunghi: 
si tratta di selezionare il rea
gente adatto in mezzo a mi
gliaia di anticorpi simili. 

Dalla diagnosi alla terapia. 
La possibilità di usare gli iso
topi per curare e almeno per 
contrastare il male, usando 
gli anticorpi come «vettori», è 
- come si è visto - all'esame 
dì parecchi ricercatori. L'uso 
terapeutico però pone alcu
ne difficoltà aggiuntive, so
prattutto dal punto dì vista 
clinico. Dovendo sommini
strare dosi assai più alte, van
no inlatti tenuti presenti I pe
santi effetti collaterali. «Il cri
terio generale nella fase di 
sperimentazione - afferma il 
professor Buraggi - è di sce
gliere malati per i quali non 

esistano altre possibilità d i 
terapia. Questo da una parte 
salvaguarda il paziente, dal
l'altra rendè più difficile valu
tare eventuali benefici». 

Un invito alla prudenza 
viene anche dalla dottoressa 
Colnaghì, che nel reparto dì 
Oncologia sperimentale E, 
dove opera, è riuscita a otte
nere un monoclonale estre
mamente specìfico per il tu
more delle ovaie, il Mov-18, 
Il numero 18 significa che, 
tra qualche migliaio di possi
bilità, erano già stati presi In 
esame altri 17 anticorpi con 
caratteristiche più o meno sl
mili, prima di arrivare a quel
lo «giusto». «Siamo ancora in 
fase sperimentale - sottoli
nea la dottoressa Colnaghì - , 
Il preparato è già stato stu
diato a livello diagnostico da 
più di un anno mentre a livel
lo terapeutico è ancora nella 
fase preclinìca. Teoricamen
te promette molto bene, ma 
non sempre le promesse teo
riche vengono confermato 
dai latti». 
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